CIRCOLARE INPS numero 167 del 13 giugno 1995

"Art. 14 del Decreto legislativo 30.12.1992 n. 503: accreditamento dei periodi di astensione obbligatoria e facoltativa dal lavoro per gravidanza e puerperio verificatisi a far tempo dal 1 gennaio 1994 in poi" 

L'accreditamento dei periodi di astensione obbligatoria e facoltativa dal lavoro per gravidanza e puerperio verificatisi a far tempo dal 1 gennaio 1994 in poi soggiace alla disciplina dettata dalla norma in oggetto e non piu' a quella precedentemente in vigore. L'esercizio della facolta' di riscatto dell' assenza facoltativa e' alternativo a quello di riscatto della laurea solo per periodi successivi al 1 gennaio 1994. Il requisito dei cinque anni di contribuzione e' da verificare con riferimento alla data della domanda di riconoscimento, qualunque sia la collocazione temporale di tali anni. 

In relazione alle disposizioni normative contenute nell' art. 14 del Decreto legislativo 503 del 30 dicembre 1992, per l'applicazione delle quali nell' ambito sia dell' assicurazione generale obbligatoria che dei Fondi speciali gestiti dall' Istituto sono state gia' impartite opportune istruzioni con circolari n. 144 del 24.6.1993 e n. 24 del 26.1.1995, sono state manifestate talune perplessita' e sono pervenuti alcuni quesiti da parte delle Sedi in materia di riconoscimento dei periodi di astensione obbligatoria e facoltativa per gravidanza e puerperio. Con la presente circolare, pertanto, si forniscono i necessari chiarimenti, anche in risposta ai quesiti formulati. Si conferma ancora una volta che la nuova disciplina dettata dal citato Decreto legislativo non integra ma sostituisce del tutto quella precedentemente in vigore soltanto relativamente ai periodi riconoscibili che si collocano temporalmente dal 1 gennaio 1994 in avanti. Pertanto, per la copertura figurativa dei periodi di astensione obbligatoria dal lavoro per gravidanza e puerperio verificatasi a far tempo dal 1 gennaio 1994 in poi, non e' piu' prevista la condizione ( precedentemente richiesta) della collocazione dell' evento nell' ambito di un rapporto di lavoro assicurato, mentre e' stata introdotta la nuova condizione della titolarita' di cinque anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attivita' lavorativa. Sempre per periodi successivi alla suddetta data del 1 gennaio 1994, l' astensione facoltativa dal lavoro per gravidanza e puerperio non da' piu' titolo al beneficio dell' accreditamento figurativo ma puo' soltanto formare oggetto di riscatto, in presenza della suddetta condizione dei cinque anni di contribuzione, secondo le modalita' di calcolo dell' onere dovuto ai sensi dell' art.13 della legge n. 1338 / 1962 e fino ad un massimo di cinque anni e cio', come gia' precisato alla lettera A) della richiamata circo- lare n. 144 / 1993, in alternativa all' esercizio della facolta' di riscatto del corso di laurea. Per il riconoscimento dell' assenza facoltativa dal lavoro per gravidanza e puerperio, inoltre, in mancanza di una esplicita esclusione, permane anche in base alla nuova legge la condizione della collocazione dei relativi periodi nell' ambito del rapporto di lavoro assicurato presso il Fondo pensionistico di iscrizione dell' interessato. I periodi di assenza dal lavoro per malattia del bambino in eta' inferiore a tre anni sono assimilati a quelli di astensione facoltativa dal lavoro e soggiacciono alla medesima disciplina ( cfr. art. 9 del D.P.R. 25.11.1976 n. 1026). Il requisito dei cinque anni di contribuzione effettiva deve risultare acquisito nella gestione nella quale si chiede il riconoscimento dell'accredito figurativo o il riscatto e deve essersi gia' maturato all' atto della data di presentazione della domanda. Nel computo di tali anni vanno compresi anche i periodi di contribuzione che si collochino in epoca successiva al periodo di assenza obbligatoria o facoltativa oggetto di riconoscimento ed i periodi che siano antecedenti al 1 gennaio 1994. In ordine alla incumulabilita' del riscatto dei periodi di assenza facoltativa con quello del corso legale di laurea, si deve tener conto della collocazione temporale dei due periodi. L' incumulabilita' si realizza allorche' sia il corso di laurea che il periodo di astensione facoltativa siano entrambi successivi al 1 gennaio 1994 e, ovviamente, non coincidenti tra loro, qualunque sia la data di presentazione della domanda. Infine, per quanto superfluo, si ricorda che, salvo quanto appena detto circa il principio della alternativita' tra i due riconoscimenti in parola, le condizioni e le modalita' di riscatto dei periodi di laurea sono quelle gia' previste dalla normativa in materia, in quanto non modificate dal Decreto in oggetto. 

